
Una bellezza conquistata a suon di rubli

Villa Feltrinelli smontata
dall'oligarca amico di Putin
Lo storico edificiodell'Argentario trasformato in un cantiere da 8 milioni di euro

inviato all'Argentario

Le apparizioni non si
contano più. Tra Porto
Santo Stefano e Porto
Ercole, Vladimir Putin

è diventato come una madon-
na. C'è chi giura di averlo in-
contrato, di avergli stretto la
mano. Leggende, probabil-
mente. Ma una cosa è vera: lo
zar delle Russie, impantanato
in Ucraina, per il momento ha
puntato con i suoi oligarchi
sulla conquista dell'Argenta-
rio. Il colpo più clamoroso: vil-
la Cacciarella, a tutti nota co-
me villa Feltrinelli. Più di un
edificio - per quanto meravi-
glioso, sospeso com'è, quasi in
volo, sulla caletta e il mare - è
un simbolo: per leggere la sto-
ria d'Italia è meglio di un libro.
Dai Feltrinelli fino ai furbetti
del quartierino e oggi alla resa
airubli russi. Sonopassatitutti
nei 1.500 metri quadrati della
Cacciarella. Tutti hanno pas-
seggiato nei 26 ettari di ulivi e
pini prima di tuffarsi nell'ac-
qua smeraldo.

ORA TOCCA a German Khan, al
101esimo posto tra i più ricchi
del mondo e quindicesimo in
Russia. Un amico di Putin.
Certo, fa parecchio effetto ve-
dere la villa del 1940 - bianca,
squadrata, conuno stile allaDe
Chirico - circondata da due
gru alte fino al cielo. Un can-
tiere che nemmeno la Saler-
no-Reggio Calabria. C'è chi
parla di bunker, di piscine sot-
terranee e cunicoli nella roc-
cia. In Comune, però, ti sroto-
lano davanti senza problemi le
carte dei progetti: "L'edificio
all'esterno dovrebbe rimane-
re com'è, salvo la modifica di
alcune finestre". Cambierà
l'interno: "Tirano giù qualche
muro per fare stanze a misura
di nababbi", sospira Arturo
Cerulli, il sindaco dell'Argen-
tario, uomo noto per i modi
schietti e per le conversioni,
non solo politiche. Dal Pci al
centrodestra, da cattolico a
musulmano. Insomma, guar-
dando i progetti parrebbe che
abbiano tirato giù due tramez-
ze. Il costo dei lavori realizzati
dai proprietari - ufficialmente
unasocietàdelle IsoleVergini,
la Towntower properties - su-
pera gli 8 mi-
lioni (in tutto
un investi-
mento da cir-
ca 25 milio-
ni). Ma cosa
sono per un
uomo con un
patrimonio
da 9 miliardi?
"Macché lus-

suosa, quella villa è molto di
più. Tonnellate di marmi, di
materie preziose, di opere
d'arte", sorride un geometra
che ci habuttato dentro un oc-
chio. "I ricchi russi sono tipi da
smontare un affresco di Mi-
chelangelo e portarselo a ca-
sa", scherza il sindaco. Assicu-
ra: "Lavilla è vincolatissima, la
Sovrintendenza ha controlla-
to tutto. E anche noi gli abbia-

mo impedito un ampliamento
di un paio di metri delle can-
tine. Mica facciamo sconti
perché sono milionari".

A QUELLI del Comune, però,
scintillano gli occhi: solo di o-
neri di urbanizzazione, l'am-
ministrazione si è messa in ta-
sca più di 600mila euro. Roba
da risanare il bilancio. E i mi-
lionari russi, per farsi amareda
cittadini e sindaci, hanno stac-
cato altri assegni:110milaeuro
per le panchine del lungoma-
re. Cinquantamilacelihames-
si Kahn. È stata fatta una gara
pubblica, vinta da una società
presieduta dalla stesso Kahn.
Il risultato è un arredo urbano
in stile vagamente pietrobur-
ghese. Chissà se lo stesso stile
contagerà la Cacciarella.

Là dove
negli anni `40
trovarono ri-
paro dalle

bombe Carlo
Feltrinelli ela
moglie Gian-
naElisaGian-
zana. Dove il
figlio Gian-
giacomo pas-

sò l'adolescenza e cominciò a
coltivare quelle idee che lo a-
vrebbero portato alla lotta ar-
mata. Dopo la guerra Gianna
Elisa tornò con il suo secondo
marito, il grande inviato del
Corriere, Luigi Barzini junior.
Erano estati di bagni, di visite
di scrittori, registi. Di discus-
sioni animate sull'Italia che ri-
nasceva. Ma l'epoca di Gianna
Elisa volgeva al termine.



GIANGIACOMO GERMAN
FELTRINELLI KHAN
Con il padre L'attuale
Carlo inquilino,
e la madre russo,
Gianna Elisa è il101esimo
Gianzana, uomo
la abitarono più ricco
negli anni'40 dei mondo

CESARE STEFANO
PREVITI RICUCCI
La sua villa Il furbetto del
è di fronte quartierino
alla Feltrinelli. è stato uno
La destra, degli ultimi
nei suoi anni proprietari.
d'oro, aveva Si sposò con
colonizzato Anna Falchi a
l'Argentario Villa Feltrinelli

II geometra
"Lussuosa? Molto
di più: dentro è piena
di marmi, opere d'arte
e materie preziose"

Quando morì, racconta ancora
la leggenda, un lampadario
della villa sanguinò. Poi l'on-
nivora politica berlusconiana
si mangiò anche l'Argentario:
sul promontorio accanto c'era
Cesare Previti, a villa Feltri-
nelli, dicevano tutti in paese,
Giulio La Starza, sostenitore e
finanziatore di An.

LA STARZA (che nel frattem-
po, racconta il sindaco, è ap-
prodato in cima al promonto-
rio nel faro che fu di Raffaella
Carrà) smentì, ma c'era chi
giurava di aver visto Gianfran-
coFini, Gianni Alemanno e Al-
tero Matteoli.

Difficile dire chi ci fosse die-
tro la finanziaria di Vaduz che
comprò la villa dai Feltrinelli
per2,8 milioni. Nel2005, dopo
appena cinque anni, la riven-
dette a 34,8 milioni a Stefano
Ricucci. Era l'estate delle sca-
late dei furbetti del quartieri-
no. E l'odontotecnico di Zaga-
rolo che si pappava i salotti
buoni della finanza comprò la
villa per fare un regalo alla sua
bella: Anna Falchi. Qui si spo-
sarono, davanti a loro lo stra-
piombo della scogliera e delle
indagini. Il sindaco dell'epoca
pronunciò parole alate, citò
l'Odissea. Poesia. Poi tornò la
prosa scritta dai pm.

Ed ecco, alla fine, i russi.
Kahn al posto dei Feltrinelli.
Manon solo: il figlio del patron
di Gazprom si è comprato la
villa che fu del Cavalier Gaz-
zoni. I gas naturali invece
dell'Idrolitina. Altri lavori ci-
clopici da quasi quattro milio-

.R CE RU LLI
:t E T N

I ricchi russi sono tipi
da portare via
un affresco
di Michelangelo.
Ma in questo caso non
fanno danni, tirano giù
solo qualche muro

ni. Intanto i re belgi della birra
si sono comprati la dimora che
fu della regina d'Olanda.

CAMBIANO le ville, ma non so-
lo. C'è chi racconta di aver in-
crociato sui moli valchirie
bionde alte come gli alberi de-
gli yacht. E chi sussurrale pro-
dezze gastronomiche dei "co-
sacchi": "All'inizio li ho visti
bere un Sassicaia mangiando
vongole! Bastava spendere",
sorride lo chef Moreno Santi.
Oggi va meglio, i russi hanno il
palato più fine. Che sia il fan-
tasma di Putin o il vice-presi-
denterusso, lui sì, sbarcato con
gli amici dell'Eni al ristorante
La Fontanina. Sono finiti i
tempi dei Feltrinelli. Ma chis-
sà se gli oligarchi berlusconia-
ni erano meglio di quelli puti-
niani. Il sindaco non ha dubbi:
"I russi spendono, gli italiani
hanno il braccino corto".
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Le gru sopra
Villa
Feltrinelli,
all'Argentario.
A destra,
la vista
dal mare
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